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Presentazione di un soccorso  effettuato sul territorio extraurbano caratterizzato da un quadro 

clinico particolare. Paziente cardiopatico portatore di anni 62 portatore di di cardioverter-

defibrillatore impiantato (ICD) che richiede intervento di urgenza per dispnea e malessere, il 

medico soccorritore riscontra tachicardia a complessi larghi (TCL) a 210 bpm con PA 105/60. Il 

paziente ha riferito di aver avvertito l’attivazione dell’ICD alcune volte nelle ore precedenti. 

Riportiamo la discussione della nostra scelta operativa ed il confronto con la problematica 

dell’inquadramento diagnostico-terapeutico di tale situazione particolare, la sorveglianza dell’iter 

ospedaliero del paziente con follow-up a domicilio, l’analisi della letteratura recente. 


